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L’io originario
di Maurizio Sciaccaluga

Punto di partenza dell’ultima serie di lavori di Joanpere Massana sono i
disegni infantili, gli schizzi immediati e spontanei dei bambini, le linee
decisamente schematizzate e semplificate dell’Art Brut. Casette, torri,
uccelli, scale, nuvole e alberi, tracciati volutamente con ingenuo
entusiasmo e disarmante semplicità, campeggiano sui fondi color sabbia e
sulle campiture bianche delle composizioni, trasformando le opere
dell’artista spagnolo in fogli di quaderno scolastico, in uno di quegli
straordinari blocchi d’appunti, vivi e sinceri, che testimoniano i nascenti
grandi interessi degli adolescenti per il mondo. Sempre in bilico tra pittura
e scultura, tra la decisa bidimensionalità delle immagini e un’esasperata
matericità dei supporti, grumosi e palpabili, terribilmente invitanti, l’autore
usa uno stile da abecedario, un tratto da primo album, per ridare alla pittura
quella freschezza che il concettualismo imperante le ha sottratto, quella
capacità di parlare e raccontare – a chiunque voglia prestare attenzione –
che la riflessione iperteorica e gli autoriferimenti spesso le hanno negato.
A Massana interessano i discorsi chiari e aperti, i colloqui privi di luoghi
comuni e citazioni, le discussioni che partano da punti fermi e inderogabili,
e l’utilizzo dei segni immaginifici dell’universo infantile gli permette di
evitare ogni complicazione, di procedere in slalom tra i tranelli e le
trappole del linguaggio e della storia dell’arte. Nella sua rincorsa
assoluta al segno e alla comunicazione primaria – quasi una regressione
degna di Stati di allucinazione, il capolavoro di Ken Russel in cui il
protagonista cerca, grazie alle
droghe, l’original self, l'io
originario – l’artefice associa
la sollecitazione tattile allo
stupore dei bambini, cercando di
comunicare con lo spettatore
senza alcuna mediazione, senza
interpretazioni, solo sfruttando
l’istinto e la prontezza di riflessi
di chi guarda. Anche per Massana
l’obiettivo della ricerca potrebbe
essere l’io originario, l’uomo
capace di esprimersi senza

“Metres dins el meridià”
Istituto Francese di Cultura di Barcellona, 2000.
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propria la vista infantile, ma il cuore, lo spirito, l’anima. Nei pezzi si respira
l’infanzia, non la si osserva. Non la si può studiare, ci si deve tuffare dentro.
Dipingendo, raschiando, consumando, sporcando e squadrando costruisce le
silhouette di case e piante come fossero castelli su spianate di sabbia,
semplificandone le fisionomie e dando quell’idea di divertente tragica
volatilità che caratterizza le edificazioni sulla rena. Tutto sembra solo
momentaneo, destinato a durare poco con le sue fragili fondamenta, con le
sue mura morbide e friabili, ma proprio questa apparente (e falsa)
estemporaneità è una tra le più interessanti chiavi di lettura dei lavori. Che,
in bilico tra crollo minacciato e durevole resistenza, in realtà portano
sulla scena dell’arte quel leggero senso di fatalità tipico dei bambini, a
loro suggerito dalla mancata conoscenza della sofferenza e della morte. I
pezzi di Massana raccontano la vita, ma per farlo l’autore ha cercato una
serenità incondizionabile, obiettiva. Ha inseguito la sicurezza di chi pensa
che niente debba finire, che il sole non sia costretto a tramontare. Ha
trovato tutto ciò nel segno e nei modi dell’infanzia.
Ai soggetti reinterpretati con fare immediato l’artista aggiunge anche un
lavoro di grafica che, sovrapposto a una superficie materica, irregolare,
difficile, potrebbe anche apparire paradossale. Affianca campitura a
campitura, interrompe le spianate di colore con disegni geometrici,
vivacizza le composizioni con macchie vivide dall’aspetto animale,
simili a germi che invadono spazi non loro. L’opera è chiaramente un
racconto, una narrazione per media diversi – dal colore, alla figura,
al suono, al tatto – ma a volte evoca quei giochi di composizione fatti
premendo una superficie su un’altra. Quei divertissement che
diffondono specularmente i colori, e stendono l’inchiostro
affidandosi al gusto del caso. Solo che, nei lavori, il caos è solo
apparente, poiché si tratta di una confusione chiaramente
organizzata. L’artista iberico lascia che la fantasia galoppi
apparentemente libera, ma invece le tiene sempre strette le briglia,
non si concede disattenzioni, non si distrae in nessun caso. Il gusto
grafico, raffinatissimo e contemporaneo, è segnato e marchiato da
questa follia controllata, ondeggia tra la genuinità e la razionalità.
A dimostrare che, sempre, in ogni modo, il mondo di Massana è quello
di una regressione scientifica e cercata, vissuta con fervore e
passione, ma anche sempre osservata, a posteriori, come in Stati di
allucinazione, quale esperimento di ritrovata capacità narrativa.
Quale vitale fuga dalla realtà.

forzature, senza dare
nulla per scontato, senza
rinunciare alle illusioni.
Le opere, una sorta di
grado zero della pittura,
non vanno valutate,
decodificate, decrittate,
ma devono solo essere
lasciate decantare. Dopo
il primo impatto, dopo
l’inevitabile stupore che
provoca ogni espressione
ingenua e entusiastica,
diventa evidente la loro

presa di posizione all’interno di importanti questioni proprie alla pittura
attuale, come la resa del paesaggio dopo la sua definizione ottocentesca, o
come l’inserimento del decoro nell’opera dopo l’esaltazione operata dalla
Nuova Secessione. Alle soluzioni gestuali e psicanalitiche adottate dai
Nuovi Selvaggi e dalla Transavanguardia, all’iperdefinizione amata
dall’anacronismo e dal citazionismo, per quanto riguarda il paesaggio
Massana risponde ripartendo da capo, annullando ogni conquista e
ricominciando da zero. Se la fotografia in passato ha annullato ogni
possibilità logica di voler riprodurre credibilmente la realtà, se il virtuale
e l’informatica stanno uccidendo, sotto i colpi di scenari mirabolanti e
matematici, anche l’ipotesi del paesaggio pittorico quale fuga
nell’immaginario più spinto, all’arte e alle tele (o tavole, che dir si voglia)
non resta che l’immediatezza. Non più la realtà dunque, e nemmeno la
fantasia, ma piuttosto quella via di mezzo tra probabilità e assurdità che ogni
bambino porta in dote nel suo Dna. Importante è saper leggere la verità con
gli occhi dell’immaginazione, o immaginare sporcando la follia con la realtà.
Senza esagerare da nessuno dei due lati, senza dimenticare mai, neanche per
un momento, un continuo e sano stupore. Massana porta in galleria il mondo
esterno, dai panorami di campagna agli scorci di città, dai colori delle luci al
neon alle presenze che segnano la quotidianità (attaccapanni, chiavi,
animali, pettini e molto altro ancora), ma lo mostra come visto dagli occhi di
un bambino. Traduce la vita, definita e descritta alla perfezione solo da chi
l’ha già in parte vissuta, nello stile di chi ancora non sa cosa sia, ma ne sente
il fascino, il mistero, la complessità. Inoltre, l’autore catalano non fa

L’Artista nel suo studio, 2000.
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The original self
by Maurizio Sciaccaluga

Infantile drawings, the quick and spontaneous sketches of children, the
undoubtedly schematised and simplified lines of Art Brut; this is the
starting point for the latest series of works by Joanpere Massana.
Cottages, towers, birds, stairs, clouds and trees, deliberately traced
with an ingenuous enthusiasm and disarming simplicity, camp on sand-
coloured backgrounds and on the white paintings of the background of
the compositions, transforming the works of the Spanish artist into
copybook pages, in one of those extraordinary notepads, alive and
sincere, that evidence the big growing interest of adolescents for the
world. Always balancing between painting and sculpture, between the
decisive two-dimensionality of the images and an exasperated use of

materials, lumpy and palpable,
terribly inviting, the author
uses an abc style, a stroke of
first album, to return the
painting that freshness which
prevailing conceptualism has
taken from it, that ability to
talk to and to tell anyone
willing to listen, that hyper
theoretical reflection and
self references often have
denied it. Massana is interested
in clear and open discourses, in
interviews without common
places and quotations, in

discussions that start from firm and binding points and the use of the
signs rich in imagination of the child’s universe allows every
complication to be avoided, sliding in slalom between the snares and
traps of language and art history. In his absolute leap from the sign and
from primary communication – a regression almost worthy of Ken
Russel’s masterpiece Altered States, in which the central character
seeks, through drug use, the original self, l'io originario – the author
associates the tactile stimulation to the child’s surprise, trying to
communicate with the spectator without any mediation, without

interpretation, using only instinct and the quick reflexes of the
onlooker. For Massana too the objective of the research could be the
original self, the man able to express himself without forcing, without
taking anything for granted, without losing his illusions. The works, a
sort of ground zero of painting, should not be valued, decoded,
decrypted, but must only let extol. After the first impact, after the
inevitable amazement provoked by all expressions of ingenuity and
enthusiasm, their stance inside questions important to painting today
become evident, such as the rendering of the landscape after its 18th
century definition or the insertion of decoration in work after the
exaltation of New Secession. To the non-verbal and psychoanalytical
solutions adopted by the New Savages and the Trans-Avant-garde, to the
hyper-definition loved by anachronism and the tendency of  insert
stylistic elements of other authors, with regard to the landscape
Massana responds going back to the beginning, cancelling every
conquest and starting again from zero. If in the past photography
cancelled any possible logical desire to credibly reproduce reality, if
virtual world and computer technology are killing under the strokes of
astonishing and mathematical sceneries, also the hypothesis of the
painted landscape in which to flee into the most excessive imagination, to
the arts and to canvases (or boards) nothing but immediacy remains. No
more reality then, not even fantasy, rather that half way between
probability and absurdity which every child carries in their DNA. It is
important to know how to read the truth with the eyes of the imagination,
or to imagine dirtying madness with reality. Without exaggerating on
either side, without ever forgetting, even for a moment, a continuous
and healthy amazement. Massana brings the outside world into the
gallery - from panoramas of fields to the foreshortened views of the
city, from the colours of neon lights to the presences which fix the daily
routine (coat hangers, keys, animals, combs and many more) - but shows it
through the eyes of a child. He translates life, defined and described
to perfection only by he who has already in part lived it, in the style of
he who does not yet know what it is, but feels the charm, the mystery, the
complexity of it. Furthermore, the Spanish author does not really use
the eyes of a child, but the heart, spirit and soul. Childhood is not
observed in the pieces, it breathes in them. It cannot be studied, one must
dive into it. Painting, scraping, consuming, dirtying and squaring, he
constructs the silhouettes of houses and plants as if they were castles

“Taules” Installazione, 1992.
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on areas of sand, simplifying physiognomies and giving that idea of
hilarious, tragic volatility which characterises the constructions on
sand. Everything seems only momentary, destined to be short-lived with
its fragile foundations and soft, crumbling walls. It is however this
apparent (and false) extemporaneity that is among the most interesting
keys to the works, which balancing between threatened collapse and
during resistance, in reality bring to the art scene that slight sense of
fatality typical of children, of their suggested lack of knowledge of
suffering and death. Massana’s pieces talk about life, but in doing so the
author has sought an objective, unconditionable serenity. He has gone
after the security of he who believes that nothing has to finish, that
the sun isn’t obliged to set. He has found all this in the sign and in
the ways of childhood.
To the immediate reinterpreted subjects the artist adds also a graphic
work which, superimposed on an irregular, difficult material surface,
could also appear paradoxical. He places side by side painting of the
background to paintings of the background, it interrupts the areas of
colour with geometric designs, enlivens the compositions with vivid spots
that resemble animals, like germs that invade spaces not their own. The
work is clearly a tale, a narration in diverse media -  from colour to the
figure, sound, touch – but sometimes evoking those composition games
made by pressing one surface on another. Those divertissement that
diffuse colours mirror-like, and spread ink trusting the good taste of
chance. Except that, in the works, the chaos is only apparent, as it is
clearly an organised chaos. The Iberian artist seems to allow the
imagination to run riot freely, but instead always keeps the reigns held
tight, he does not allow himself oversights, nothing ever distracts him.
The greatly refined and contemporary graphic taste is signed and marked
by this controlled madness, swaying between authenticity and
rationality. To demonstrate that, always, in any case, the world of
Massana is that of a scientific regression and sought, lived with fervour
and passion, but also always observed retrospectively, as in Altered
States, as an experiment of recaptured narrative capacity. The vital
escape from reality.

El yo originario
de Maurizio Sciaccaluga

Punto de partida de la última serie de trabajos de Joanpere Massana son los
diseños infantiles, los bocetos inmediatos y espontáneos de los niños, las
líneas ciertamente esquemáticas y simplificadas del Art Brut. Casitas,
torres, pájaros, escaleras, nubes y árboles, trazados expresamente con
ingenuo entusiasmo y desarmante sencillez, acampan en los fondos de color
arena y en los campos blancos de las composiciones, transformando las
obras del artista español en folios de cuaderno escolar, en uno de los
extraordinarios bloques de apuntes, vivos y sinceros, que testimonian los
grandes intereses por el mundo que brotan de los adolescentes. Siempre en
equilibrio entre pintura y escultura, entre la firme doble dimensión de las
imágenes y una exasperada de la materia de los soportes, grumosos y
palpables, terriblemente invitantes, el autor usa un estilo de abecedario,
una pincelada de primer álbum, para volver a dar a la pintura la frescura
que el conceptualismo imperante le ha sustraído, la capacidad de hablar y
relatar – a quienquiera prestar atención – que la reflexión hiperteórica y
las autoreferencias a menudo le han negado. A Massana le interesan los
discursos claros y abiertos, los coloquios privados de lugares comunes y
citaciones, las discusiones que hablan de puntos fijos e inderogables, y la
utilización de los signos llenos de imaginación del universo infantil le hace
evitar cualquier complicación, el ir en pendiente entre las asechanzas y las
trampas del lenguaje y de la historia del arte. En su carrera absoluta hacia
el signo y a la comunicación primaria – casi una regresión digna de Estados
de alucinación, la obra de arte de
Ken Russel en la cual el
protagonista busca, gracias a las
drogas, el original self, el yo
originario – el artífice asocia la
solicitación táctil al estupor de
los niños, tratando de comunicar
con el espectador sin ninguna
mediación, sin interpretaciones,
sólo utilizando el instinto y la
prontitud de reflejos de quien
mira. También para Massana el
objetivo de la búsqueda podría ser

“Anònims en les pedres” 
Istituto di studi Leridensi Lleida, 2000.
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el yo originario, el hombre capaz de expresarse sin forzamientos, sin dar
nada por descontado, sin renunciar a las ilusiones. Las obras, una especie de
grado cero de la pintura, no deben ser estimadas, decodificadas, decritas,
sino únicamente deben de ser decantadas. Después del primer impacto,
después de la inevitable sorpresa que provoca cada expresión ingenua y
entusiástica, se hace evidente su posición en el interior de importantes
cuestiones propias de la pintura actual, como el rendimiento del paisaje tras
su definición del ochocientos, o como la introducción del decoro en la obra
tras la exaltación llevada a cabo por la Nueva Secesión. A las soluciones
gesticuladoras y psico-analíticas adoptadas por los Nuevos Salvajes y por la
Trans-vanguardia, a la hiperdefinición amada por el anacronismo y por las
citaciones, por lo que se refiere al paisaje Massana responde empenzando
desde el principio, anulando toda conquista y volviendo a empezar desde
cero. Si la fotografía en el pasado ha anulado cualquier posibilidad lógica
de querer reproducir creíblemente la realidad, si lo virtual y la informática
están matando, con el cambio repentino de escenarios sorprendentes y
matemáticos, incluso la hipótesis del paisaje pictórico como fuga en el
imaginario más avanzado, al arte y a las telas (o lienzos, como se quiera decir)
les queda únicamente la inmediatez. Ya no la realidad pues, y ni siquiera la
fantasía, sino más bien la vía de enmedio entre probabilidades y absurdidad
que a cada niño lleva en dote en su Dna. Es importante saber leer la verdad
con los ojos de la imaginación, o imaginar enturbiando la locura con la
realidad. Sin exagerar por ninguna de las dos partes, sin olvidar nunca, ni
siquiera por un momento, un continuo y sano estupor. Massana lleva a la
galería el mundo exterior, de los panoramas de campo a los retazos de
ciudad, de los colores de la luz al neón a las presencias que marcan el

cotidiano (perchas, llaves,
animales, peines y mucho
más aún), pero lo muestra
como si fuera visto con los
ojos de un niño. Traduce
la vida, definida y descrita
perfectamente sólo por
quien ya la ha vivido en
parte, con el estilo de
quien aún no sabe lo que
es, pero siente el encanto,
el misterio, la complejidad.

Además, el autor español no hace suya la vista infantil, sino el corazón, el
espíritu, el alma. En las obras se respira la infancia, no se observa. No se
puede estudiar, hay que zambullirse dentro de ella. Pintando, raspando,
consumiendo, ensuciando y cuadrando construye las siluetas de casas y
piantas como si fueran castillos sobre explanadas de arena, simplificando
las fisonomías y dando una idea de divertida trágica volatilidad que
caracteriza las edificaciones sobre la arena. Todo parece sólo momentáneo,
destinado a durar poco con sus frágiles cimientos, con sus muros mórbidos
y friables, pero precisamente esta aparente (y falsa) improvisación es una de
las más interesantes claves de lectura de los trabajos que, en equilibrio
entre una amenaza de ruina y duradera resistencia, en realidad llevan a la
escena del arte el ligero sentido de fatalidad típico de los niños, que les
sugiere la falta de conocimiento del sufrimiento y de la muerte. Las obras
de Massana narran la vida, pero para hacerlo el autor ha rebuscado una
serenidad incondicional, objetiva. Ha tratado de obtener la seguridad de
quien piensa que nada deba de terminar, que el sol no esté obligado a
ponerse. Ha encontrado todo esto en el signo y en los gestos de la infancia. 
A los sujetos reinterpretados con un estilo inmediato el artista añade
también un trabajo de gráfica que, superpuesto a una superficie de la
materia, irregular, difícil, podría incluso aparecer paradójico. Coloca uno
al lado del otro campo contra campo, interrumpe las explanadas de color
con diseños geométricos, da vivacidad a las composiciones con manchas vivas
de aspecto animal, parecidas a gérmenes que invaden espacios que no les
pertenecen. La obra es claramente un cuento, una narración por diversos
medios – del color, a la figura, al sonido, al tacto – pero a veces evoca los
juegos de composición hechos apretando una superficie sobre otra. Los
divertissement que se difunden contemplando los colores, y extienden la
tinta por el gusto del caso. Sólo que, en los trabajos, el caos es sólo
aparente, ya que se trata de una confusión claramente organizada. El artista
ibérico deja que la fantasía galope aparentemente libre, sin embargo,
siempre le tiene sujetas las riendas, no se concede descuidos, no se distrae
en ningún caso. El gusto gráfico, refinado y contemporáneo, está señalado
y marcado por esta locura controlada, oscila entre la pureza y la
racionalidad. Como demostración de que, siempre, de todos modos, el
mundo de Massana es el de una regresión científica y rebuscada, vivida
con fervor y pasión, pero también siempre observada, a posteriori, como
en Estados de alucinación, como experimento de una capacidad narrativa.
Como vital fuga de la realidad.

“Micro i Macrocosmos”
T.c.m. su tavola cm. 150x300 - 2003.
Realizzato per la LOFARMA S.p.A. - Milano.
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UN LLIBRE PER LA JANA

Voldria
inventar-me un llibre on les paraules fossin un solc en la terra, i on
plantar petites gotes de colors es converteixi en respiració cada cop que
obrim els ulls del cor.
Voldria 
explicar-te el món amb una ratlla i els pensaments amb un gargot que es
prolongués fins a l´infinit, travessant matèries amb formes que no es
concreten mai i mirades que, quan es volen aturar
no poden, per la por de perdre´s en el seu propi camí.
T´ensenyaria 
a olorar el temps en la textura d´una paret que desgastada deixa
entreveure camins oblidats, moments viscuts, desitjos acomplerts,
rastres de l´atzar, contes de fades i històries sense finals concrets.
M´agradaria 
que furguéssim  junts un forat fins a la fi de la terra i que degustéssim
la sorra humida, l´herba tallada i la fusta apilonada. 
Desitjaria 
construir-te castells, cases i paisatges
amb un dit, amb una mirada…amb un so,
per retallar després un núvol amb
forma d´arbre i enterrar-lo en la
sorra, perquè més tard pogués fer
fruits, i aquests ser llavor i
aquesta flor i aquesta vent i aquest
núvol altre cop.
Dibuixaria
l´amor amb una taca, l´atzar amb el vol
d´una papallona de colors. Amb una “ a
“ anomenaríem icones i arquetips, i amb
un trosset de pintura entre els dits

aprendríem a conèixer-ho tot.
Capgiraríem
els paisatges tot anomenant el cel : terra, el nord : sud i el negre :
blanc.
Arrancaríem
les negacions als llibres de la por, i cridaríem a les muntanyes perquè
ens contestessin el seu nom.
Buscaríem 
en els jardins les ambigüitats, i jugaríem a buscar les formes que no ha
vist mai ningú, a olorar el temps en cada punt, en cada ratlla dels
papers.
Escoltaríem
en un traç el silenci anterior, en la tensió d´una tela amb el bastidor
les distintes cordes d´una guitarra, i en els pots de pintura el so dels
tambors.
Voldria
explicar-te la música, la poesia, la pintura…sense cap fil conductor, amb
l´única sensació que cada dia, que cada moment és irrepetible, és nou.
Avui
Voldria
regalar-te un llibre on les paraules fossin un solc en la terra, i on
plantar petites gotes de colors es converteixi en respiració cada cop que
obrim els ulls del cor.

Joanpere Massana
Ponts, Octubre de 2003.

“Mirar formes de núvols I”
T.c.m. su tavola cm. 31x31, 2003.

Collezione privata - Milano.
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UN LIBRO PER JANA

Vorrei
inventarmi un libro dove le parole fossero un solco nella terra e dove piantare piccole
gocce di colore si convertano in respirazione ogni volta che apriamo gli occhi.
Vorrei
spiegarti il mondo con una linea ed i pensieri con uno scarabocchio che si prolungherà fino
all’infinito, attraversando materie con forme che non si concretizzano mai e sguardi che,
quando vogliono arrestarsi non possono per la paura di perdersi sul proprio cammino.
Ti insegnerei
a odorare il tempo nello spessore di una parete che logorata lascia intravedere cammini
dimenticati, momenti vissuti, desideri compiuti, tracce del caso, racconti di fate e storie
senza un finale concreto.
Mi piacerebbe
che scavassimo insieme un buco fino alla fine della terra che degustassimo la sabbia umida,
l’erba appena tagliata e il legno accatastato.
Desidererei
costruirti castelli, case e paesaggi con un dito, con uno sguardo …con un suono, per
tagliare più tardi una nuvola a forma di albero e interrarla nella sabbia, per far sì che
più tardi possa fare i frutti, e questi essere semenza e questa fiore e questo vento e
questo nube un’altra volta.  
Disegnerei
l’amore con una macchia, il caso con il volo di una farfalla di colori. Con una “a”
nomineremmo icone e archetipi, e con una porzione di dipinto tra le dita impareremmo a
conoscerlo tutto.
Capovolgeremmo 
i paesaggi, nominando il cielo : terra, il nord : sud e il nero : bianco.
Strapperemmo 
le negazioni ai libri della paura, e urleremmo alle montagne affinché ci rispondano il loro
nome.
Cercheremmo 
nei giardini le ambiguità, e giocheremmo a cercare le forme che non ha mai visto nessuno,
a odorare il tempo in ogni punto, in ogni riga delle carte.
Ascolteremmo
in un tracciato il silenzio anteriore, nella tensione di una tela con il telaio le corde
distinte di una chitarra, e nei barattoli di pittura il suono dei tamburi.
Vorrei
spiegarti la musica, la poesia, la pittura…senza un filo conduttore, con l’unica sensazione
che ogni giorno e ogni momento sia irripetibile, è nuovo.
Oggi
Vorrei
regalarti un libro dove le parole fossero un solco nella terra e dove piantare
piccole gocce di colore si convertano in respirazione ogni volta che apriamo gli
occhi del cuore.

Joanpere Massana
Ponts, Ottobre 2003.

A BOOK FOR JANA

I wish I could
invent a book where words were a furrow in the earth and where I could plant little drops
of colour that transform into breathing every time we open our eyes.
I wish I could
explain the world to you in a line, and thoughts in a scribble that would extend into
infinity, crossing matter in forms that never take shape and glances that when they want
to stop can’t for the fear of losing themselves on their way.
I would teach you
to smell time in the thickness of a faded wall that allows forgotten steps, moments lived,
wishes come true, traces of chance, fairy stories and histories with no concrete ending to
be perceived.
I would like 
us to dig a hole together, as far as the end of the earth, that we could taste wet sand,
freshly cut grass and chopped wood.
I would desire
to build you castles, houses and landscapes with a finger, with a glance . . . with a sound
to cut, later on, a cloud in the shape of a tree and plant it in the sand, so that later it can
bear fruit, and that these can be seeds and this flower and this wind and this cloud once
more.
I would draw 
love with a stain, chance with the flight of a butterfly of colours. With an “a” we would
name icons and archetypes, and with a portion of paint between our fingers we would
learn to know it all.
We would invert
landscapes, calling the sky : earth, the north : south and black : white.
We would tear
the negations from the books of fear, and we would shout at the mountains until they tell
us their names.
We would seek
ambiguities in the gardens, and we would play at seeking the forms no one has ever seen,
at smelling time in every point, in every line of the paper. 
We would listen
to the anterior silence in an outline, to the distinct cords of a guitar in the tension of a
framed canvas, and to the sound drums in the jars of paint.
I wish I could
explain music, poetry, painting to you . . .without logic, with the unique sensation that every
day and every moment is unrepeatable, new.
Today
I wish I could
give you a book where words were a furrow in the earth and where I could plant little
drops of colour that transform into breathing every time we open the eyes of our heart.

Joanpere Massana
Ponts, October 2003.
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“UN LIBRO PER JANA”
“UN LIBRO PARA JANA”

UN LIBRO PARA JANA

Querría
inventarme un libro donde las palabras fuesen un surco en la tierra, y donde plantar
pequeñas gotas de colores se convirtiera en respiración cada vez que abrimos los ojos.
Querría
explicarte el mundo con una línea y los pensamientos con un garabato que se prolongara
hasta el infinito, cruzando materias con formas que no se concretan nunca y miradas que,
cuando quieren detenerse no pueden, por el miedo de perderse en su propio camino.
Te enseñaría
a oler el tiempo en la textura de una pared que desgastada deja entrever caminos
olvidados, momentos vividos, deseos cumplidos, rastros del azar, cuentos de hadas y
historias sin finales concretos.
Me gustaría
que escarbásemos juntos un agujero hasta el fin de la tierra y que degustásemos la arena
húmeda, la hierba recién cortada y la madera apilada.
Desearía
construirte castillos, casas y paisajes con un dedo, con una mirada…con un sonido, para
cortar más tarde una nube con la forma de un árbol y enterrarla en la arena, para que
mas tarde pudiera hacer frutos, y estos ser semilla y esta flor y esta viento y este nube
otra vez.  
Dibujaría
el amor con una mancha, el azar con el vuelo de una mariposa de colores. Con una “a”
nombraríamos iconos y arquetipos, y con un trozo de pintura entre los dedos
aprenderíamos a conocerlo todo.
Daríamos la vuelta
a los paisajes, nombrando el cielo : tierra, el norte : sur y el negro : blanco.
Arrancaríamos 
las negaciones a los libros del miedo, y chillaríamos a las montañas para que nos
contestaran su nombre.
Buscaríamos
en los jardines las ambigüedades, y jugaríamos a buscar las formas que no ha visto nunca nadie,
a oler el tiempo en cada punto, en cada raya de los papeles.
Escucharíamos
en un trazo el silencio anterior, en la tensión de una tela con el bastidor las distintas
cuerdas de una guitarra, y en los potes de pintura el sonido de los tambores.
Querría
explicarte la música, la poesía, la pintura…sin un hilo conductor, con la única sensación
que cada día y  cada momento es irrepetible, es nuevo.
Hoy
Querría
regalarte un libro donde las palabras fuesen un surco en la tierra, y donde plantar
pequeñas gotas de colores se convirtiera en respiración cada vez que abrimos los ojos del
corazón.

Joanpere Massana
Ponts, Octubre de 2003.
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ELENCO OPERE

1. “ UNA CASETA PER LA JANA ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 100 x 100 – 2003
“ UNA CASETTA PER JANA ”
tecnica mista su tavola – cm. 100 x 100 – 2003

2. “ FURGAR FINS EL FINAL DE LA TERRA ” (dìptic)
tècnica mixta sobre fusta – cm. 100 x 120 – 2003
“ SCAVARE FINO ALLA FINE DELLA TERRA ” (dittico)
tecnica mista su tavola – cm. 100 x 120 – 2003

3. “ ARRENCAR LES NEGACIONS DELS LLIBRES DE LA POR ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 100 x 100 – 2003
“ STRAPPARE LE NEGAZIONI DAI LIBRI DELLA PAURA ”
tecnica mista su tavola – cm. 100 x 100 – 2003

4. “ POSTA DE SOL AMB NEGATIUS ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 38,5 x 150 – 2003
“ CALAR DEL SOLE E NEGATIVO ”
tecnica mista su tavola – cm. 38,5 x 150 – 2003

5. “ … D’AQUELLES IMATGES EN LA SORRA ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 38,5 x 150 – 2003
“ … DI QUELLE IMMAGINI SULLA SABBIA ”
tecnica mista su tavola – cm. 38,5 x 150 – 2003

6. “ GUARDAR ELS COLORS ”
tècnica mixta sobre paper – cm. 71 x 49 – 2003
“ GUARDARE I COLORI ”
tecnica mista su carta – cm. 71 x 49 – 2003

7. “ OBRIR EL PANY DE LA NATURA ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 120 x 120 – 2003
“ APRIRE LA PORTA DELLA NATURA ”
tecnica mista su tavola – cm. 120 x 120 – 2003
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ELENCO OPERE

8. “ POTSER JA NO ET VEURÉ MAI MÉS ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 120 x 120 – 2003
“ NELLA MIGLIORE DELLE IPOTESI NON TI VEDRO’ MAI PIU’ ”
tecnica mista su tavola – cm. 120 x 120 – 2003

9. “ PAPALLONA ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 200 x 140  c.a – 2003
“ FARFALLA ”
tecnica mista su tavola – cm. 200 x 140  c.a – 2003

10. “ RECORD PREHISTÒRIC ” (polìptic)
tècnica mixta sobre paper – cm. 60 x 43 – 2003
“ RICORDO PREISTORICO ” (polittico)
tecnica mista su carta – cm. 60 x 43 – 2003

11. “ EN EL NOM DE LA POR ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 100 x 100 – 2003
“ NEL NOME DELLA PAURA ”
tecnica mista su tavola – cm. 100 x 100 – 2003

12. “ RECONSTRUIR EL PASSAT ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 150 x 150 – 2003
“ RICOSTRUIRE IL PASSATO ”
tecnica mista su tavola – cm. 150 x 150 – 2003

13. “ RECOLLIR LES ÚLTIMES GOTES ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 60 x 60 – 2003
“ RACCOGLIERE LE ULTIME GOCCE ”
tecnica mista su tavola – cm. 60 x 60 – 2003

14. “ UN ARBRE I UN ESPAI DE LLUM PER L’ÀVIA ”
tècnica mixta sobre paper – cm. 31 x 97 – 2003
“ UN ALBERO E UNO SPAZIO DI LUCE PER LA NONNA ”
tecnica mista su carta – cm. 31 x 97 – 2003

ELENCO OPERE

15. “ VERMELL ”
tècnica mixta sobre paper – cm. 45 x 123 – 2003
“ ROSSO ”
tecnica mista su carta – cm. 45 x 123 – 2003

16. “ UN CASTELL PER L’ÀVIA ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 150 x 150 – 2003
“ UN CASTELLO PER LA NONNA ”
tecnica mista su tavola – cm. 150 x 150 – 2003

17. “ PAISATGE DIGESTIU ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 150 x 205 – 2003
“ PAESAGGIO DIGESTIVO ”
tecnica mista su tavola – cm. 150 x 205 – 2003

18. “ TRIAR LES PARAULES ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 150 x 150 – 2003
“ SELEZIONARE LE PAROLE ”
tecnica mista su tavola – cm. 150 x 150 – 2003

19. “ CONSTRUIR-TE UN MÓN ON JUGAR ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 100 x 100 – 2003
“ COSTRUIRE UN MONDO PER GIOCARE ”
tecnica mista su tavola – cm. 100 x 100 – 2003

20. “ CONSTRUIR-TE UN CONTE ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 60 x 60 – 2003
“ COSTRUIRE UN RACCONTO ”
tecnica mista su tavola – cm. 60 x 60 – 2003

21. “ BUSCAR-TE I NO TROBAR-TE ” (polìptic)
tècnica mixta sobre fusta – cm. 120 x 120 – 2003
“ CERCARTI E NON TROVARTI ” (polittico)
tecnica mista su tavola – cm. 120 x 120 – 2003
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Esposizioni Individuali

1991 - Portes. Línia. Lleida.

1992 - Taules. Instal.lació. Canholich. Andorra.

- Taules II. Instal.lació. Facultat de Belles Arts. Barcelona.

1994 - Llops amb pell de xais. Instal.lació. Tossa de Mar.

- Xais amb pell de llops. Instal.lació. Ponts.

- Llops amb pell de xais, xais amb pell de llops. Gargots - Inicis de matèries.

- Pintura, escultura. Col.legi d´Aparelladors i Arquitèctes  

Tècnics. Lleida.         

- Llops amb pell.... Dibuix i gravats. Periferiart. Lleida.

1996 - Gargots - Inicis de forma. Galeria Matisse. Barcelona.

1997 - Inicis de forma II. Ajuntament de Ponts.

- Diàleg? Joanpere Massana - Miquel Gascón. Museu Comarcal de 

l´Urgell. Tàrrega.

1998 - On és el dalt i el baix? Periferiart. Lleida.

- Tautologies vegetals. Espai Guinovart. Agramunt.

- Jungfrau. Art Públic – Can Felipa. Barcelona.

1999 - Records d´un passat present. Ajuntament de Ponts.

- Imatges atrapades en el gel. Galeria Matisse. Barcelona.

- Les formes de l´alchimie. Pinture – Sculpture. Galerie L´Arbre de

Lune. Uzès. France.

- Anònims en les pedres.Galeria Susany. Vic.

- Xavi Deu, Joanpere Massana, Jo Milne. Museu de Sant Pol de Mar.

ELENCO OPERE

22. “ JARDÍ D’AMBIGÜITATS ” (dìptic)
tècnica mixta sobre paper – cm. 71 x 98 – 2003
“ GIARDINO DELL’AMBIGUITA’ ” (dittico)
tecnica mista su carta – cm. 71 x 98 – 2003

23. “ RETALLAR UN NÚVOL I DEGUSTAR-LO -1”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 100 x 80 – 2003
“ RITAGLIARE UNA NUVOLA E DEGUSTARLA -1”
tecnica mista su tavola – cm. 100 x 80 – 2003

24. “ PINTURA DAMUNT PINTURA ”
tècnica mixta sobre paper – cm. 63 x 82 – 2003
“ PITTURA SU PITTURA ”
tecnica mista su carta – cm. 63 x 82 – 2003

25. “ RETALLAR UN NÚVOL I DEGUSTAR-LO - 2 ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 100 x 100 – 2003
“ RITAGLIARE UNA NUVOLA E DEGUSTARLA - 2 ”
tecnica mista su tavola – cm. 100 x 100 – 2003

26. “ RESPIRAR DE NOU ”
tècnica mixta sobre fusta – cm. 175 x 167 – 2003
“ RESPIRARE DI NUOVO ”
tecnica mista su tavola – cm. 175 x 167 – 2003
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- 34è. Premi a la Pintura Jove. Sala Parés. Barcelona.

- Estudiants d´Escultura de Belles Arts. Hospital del Mar. 

Barcelona.

1993 - Gravat-Escultura. Sala Lola Anglada. Barcelona.

1994 - Artistes per un nou segle. Galeria Canals. Sant Cugat del Vallès.

Merc´art. Indecor. Lleida.

- Professors d´Art. Sala Marsà. Tàrrega.

1995 - XIIè. Premi Cercle de Belles Arts. Institut d´Estudis Ilerdencs. 

Lleida.

- Professors d´Arts Plàstiques. Departament d´Ensenyament. 

Barcelona.

- Col.lectiva. Galeria Matisse. Barcelona.

- Art Itinerant. Turomarc. Barcelona.

- Art Itinerant. Gabarró. Sabadell.

- Merc´art II. Indecor. Lleida.

1996 - Mostra d´Art Contemporani Català. Monestir de Sant Cugat del 

Vallès. Itinerant per Catalunya i Andorra.

- XIIIè Premi Cercle de Belles Arts. Institut d´Estudis Ilerdencs. 

Lleida.

- Art Itinerant. Periferiart. Lleida.

- Art Itinerant. Sala Creus. Terrassa.

- A tant el punt. Indecor. Lleida.

- Col.lectiva. Galeria Matisse. Barcelona.

Instal.lació. Cent arrels per cent arbres cremats. 

2000 - Representació i oclusió. Art & Públic. Cornellà de Llobregat.

- Anònims en les pedres ( a Sant Pere de Ponts ). Institut d´Estudis

Ilerdencs. Lleida.

- Metres dins el meridià. Instal.lació. Institut Français de 

Barcelone. Barcelona.

2001 - Joanpere Massana. Galerie L´Arbre de Lune. Avignon. France.

2002 - Lo llibre dels jocs. Galeria Carme Espinet . Barcelona.

- Lo llibre dels jocs. Galleria Il Torchio. Milano. Italia.

2003 - Joanpere Massana. Sala de l´Ajuntament de Ponts. 

- Un llibre per la Jana. Galeria Collage. Lleida.

- Un llibre per la Jana.. Galleria Il Torchio. Milano.

Esposizioni collettive

1990 - Estudiants de Belles Arts. Sala d´Exposicions de “ la Caixa “. Ponts.

1991 - 10a Mostra d´Arts Plàstiques per a Joves. Sala Lola Anglada. 

Barcelona.

- La joie de vivre. Cova del Drac. Barcelona.

- Art, esperit i matèria. Sala d´exposicions de l´ACAP. Barcelona.

- Estudiants d´escultura de Belles Arts. Hospital del Mar. 

Barcelona.

1992 - 3a Entrega. Fundació “ la Caixa “. Lleida.

- 11a. Mostra d´Arts Plàstiques per a Joves. Palau Marc. Barcelona.

Itinerant per Catalunya.  
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- A partir de Matisse Galeria Carme Espinet. Barcelona.

2000 - XII BIENNAL Mostra d´Art Contemporani Català. Canals Galeria 

d´Art, Gen. de Catalunya, Diputació de Barcelona, etc. Itinerant 

per Catalunya i Andorra fins el 2002.

- ARTEXPO 2000. Recinte Firal de Monjuic. Galeria Carme Espinet.

Barcelona.

- Artistes de la Galeria.  Galeria Carme Espinet. Barcelona.

- I Mostra d´Art Jove de la Noguera. Sala Lola Anglada. Barcelona.

2001 - Les couleurs de l´hiver . Galerie l´Arbre de Lune. Uzès. France.

- 10 artistes pel 700 aniversari de la Universitat de Lleida. 

Itinerant per les Universitats de parla catalana.

- Joves artistes flamencs i catalans junts a Brussel.les. 

Universitat de Brussel.les. Bèlgica.

- ARTEXPO 2001. Recinte Firal de Monjuic. Galeria Carme Espinet.

Barcelona.

- Artistes de la galeria. Galeria Carme Espinet. Barcelona.

- AD HOC. 20è. Aniversari. Galeria Susany. Vic.

- Fiera di Montichiari. Galleria Il Torchio. Montichiari. Italia.

- Fiera di Padova. Galleria Il Torchio. Padova. Italia.

- 10 artistes pel 700 aniversari de la universitat de Lleida. 

Universitat Pompeu Fabra. Barcelona.

- Museum - Parma in arte. Galleria Il Torchio. Parma. Italia.

2002 - MIART-Fiera di Milano. Galleria Il Torchio. Milano. Italia.

- Merc´art III. Indecor. Lleida.

1997 - ARTEXPO 97. Fira d´Art de Barcelona. Recinte Firal de 

Monjuic. Galeria Matisse.

- Els artistes catalans a Josep Pla. Casa Elizalde. Barcelona. 

Itinerant per Catalunya i Andorra.

- Col.lectiva, Periferiart. Lleida.

- Lluita contra el càncer. Sala d´Exposicions Ajuntament de Ponts.

- Artistes de la Galeria. Galeria Matisse. Barcelona.

1998 - ARTEXPO 98. Fira d´Art de Barcelona. Recinte Firal de 

Monjuic. Galeria Matisse.

- Col.lectiva. Susany Galeria d´Art. Vic.

- Artistes de la Galeria. Galeria Matisse. Barcelona. 

- Artistes sans frontiere. Galerie l´Arbre de Lune. Uzés. France.

- Campanya pro-afectats de l´huracà Mitch. Universitat de Lleida. 

Lleida.

- Mil.lenari del Císter. Monestir de Poblet. Itinerant. Llibre.

- Petit format. Galeria Matisse. Barcelona.

1999 - ARTEXPO 99. Fira d´Art de Barcelona. Recinte Firal de Monjuic. 

Galeria Matisse.

- Artistes de la galerie. Galerie l´Arbre de Lune. Uzés. France.

- Artistes de la galeria. Galeria Matisse. Barcelona.

- Col.lectiva. Galeria Susany. Vic. 

- I Mostra d´Art Jove de la Noguera. Museu de la Noguera. Balaguer.
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- Col.lectiva. Galeria Susany. Vic.

- Homenatge a Josep Guinovart. Espai Guinovart d´Agramunt.

Biblioteca Pública de Lleida.

- Fons del Museu 1992-2003. Museu de Sant Pol de Mar.

- Fiera di Padova. Galleria Il Torchio - Costantini arte contemporanea.

Padova. Italia.

Premi e selezioni

- 10a. Mostra d´Arts Plàstiques per a Joves. Fase Territorial de 

Barcelona. Sala Lola Anglada. 1991.

- 3a. Entrega. Fundació “ la Caixa “. Lleida. 1992.

- 11a. Mostra d´Arts Plàstiques per a Joves. Fase Territorial de 

Barcelona. Sala Lola Anglada. Fase Territorial de Catalunya. 

Palau Marc.1r Premi en Pintura. 1992.

- 34è Premi a la Pintura Jove. Sala Parés. 1992.

- Artistes per un nou segle. Galeria Canals. 1994.

- XIIè Premi Cercle de Belles Arts. Institut d´Estudis Ilerdencs. 1995.

- Xa. Mostra d´Art Contemporani Català. Galeria Canals. 1996.

- XIIIè Premi Cercle de Belles Arts. Institut d´Estudis Ilerdencs.

3r.Premi. 1996.

- Ia. Mosta d´Art Jove de la Noguera. Museu Comarcal de la 

Noguera. Balaguer. 1999.

- XII Biennal Mostra d´Art Contemporani Català 2000. Canals 

Galeria d´Art. Itinerant per Catalunya i Andorra.

- Ocres. Galeria Susany. Vic.

- Artistes de la galeria. Galeria Carme Espinet. Barcelona.

- Homenatge a Gaudí. Galeria Cal Talaveró. Verdú.

- Terra i arbres. Artistes per la terra. Palau Robert. Barcelona. 

Itinerant per Catalunya. Catàleg.

- Fiera di Montichiari. Galleria Il Torchio. Montichiari. Italia.

- Fiera di Padova. Galleria Il Torchio. Padova. Italia.

- Col.lecció Testimoni 01-02. Fundació La Caixa. Tarragona.

- Collettiva d’Arte Contemporanea. Galleria Il Torchio. Milano.

- Col.lectiva. Galeria Susany. Vic.

2003 - Fiera di Bologna. Galleria Il Torchio-Costantini Arte 

Contemporanea. Italia.

- Fiera di Forlí. Galleria Il Torchio – Costantini Arte 

Contemporanea. Italia.

- Fiera di Bari. Galleria Il Torchio – Costani Arte Contemporanea.

Italia.

- Fiera di Vicenza. Galleria Il Torchio – Costantini Arte 

Contemporanea. Italia.

- Miart 2003. Fiera di Milano. Galleria Il Torchio – Costantini Arte

Contemporanea. Italia.

- Terra i Arbres. Universitat Autònoma de Barcelona. Palau Sant 

Jordi de Barcelona, Hospitalet de Llobregat, Montblanc, Valls, 

Tàrrega, Manlleu, Teruel, Alcalá de Henares, etc.
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- Joves Artistes flamencs i catalans junts a Brussel.les. 

Universitat de Brussel.les. Bèlgica. Departament de la 

Presidència. Secretaria General de Joventut de la Generalitat de

Catalunya. 2001.

- 10 Artistes pel 700 aniversari de la Universitat de Lleida. 2000/03.

Itinerant per les Universitats de parla catalana.

Opere in collezioni, fondazioni, musei e gallerie

Fundació “ la Caixa “. Col.lecció Testimoni. Barcelona.

Fundació Agrupació Mútua. Barcelona.

Generalitat de Catalunya. Barcelona.

Col.legi d´Arquitectes Tècnics i Aparelladors. Lleida.

Museu Comarcal de l´Urgell.

Museu de Sant Pol de Mar. Tàrrega.

Monestir de Poblet.

Institut d´Estudis Ilerdencs. Lleida.

Institut Francès de Barcelona.

Universitat de Lleida.

Caixa de Manresa. Lleida.

Galeria Carme Espinet (G. Matisse ). Barcelona.

Galerie l´Arbre de Lune. Uzès. Avignon. France.

Galeria Susany. Vic.

Galeria Collage. Lleida.

Galleria Il Torchio. Milano. Italia.

Collezione Sanofi - Synthelabo S.p.A. Milano.

Collezione Eurolinea S.r.l. Milano.

Collezione Lofarma S.p.A. Milano.

Opere grafiche

2000 - “…i el temps determina l´opció vàlida.” Serigrafia realitzada per

a l´empresa. Martínez+Franch. 200 ejemplars + 10 p.a. sobre 

cartó. 6 tintes. Estampat al taller Bosch Serigraf, Lleida.

- “ Recor regut “. Edició de 75 gravats + 7 p.a. realitzats amb gofrat

i carborundum damunt planxes de ferro i aiguafort per planxa de

coure. Paper Molí Cubé de 250 gr. Estampat i enquadernat al taller

de la Tinta Invisible. Barcelona.

2001 - “ River Cafè “. Serigrafia  35 x 40 cms. Estampada a 6 tintes sobre

paper Aquarel.la de Multuracions Vendrell, de 350 gr. Tiratge de

150 exemplars + 15 p.a. Estampat al taller Bosch Serigraf. Lleida.

2002 - “ Pintar I “. Edició de 150 gravats + 15 p.a. sobre planxes de fusta

i il.luminats a mà per a l´empresa farmacèutica Sanofi-Synthelabo.

Milano. Estampats al taller de La Tinta Invisible. Barcelona.

-  “ Pintar II “. Edició de 150 gravats + 15 p.a. sobre planxes de fusta

i il.luminats a mà per a l´empresa farmacèutica Sanofi-Synthelabo.

Milano. Estampats al taller de La Tinta Invisible. Barcelona.
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